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COVID-19 
Dl Rilancio, Confartigianato Trasporti alla Camera: “Misure orizzontali 
utili. Per il settore trasporti occorre fare ancora molto”  
 


“Positive le misure orizzontali che in maniera 
trasversale hanno diretto impatto sul tessuto 
produttivo, ma ci saremmo aspettati ben altra 
considerazione per il settore dei trasporti che 
durante l’emergenza ha consentito al Paese di 
sopravvivere al lockdown garantendo la 
mobilità dei beni di prima necessità, ma ha 
risentito in modo significativo del drastico calo 
della domanda.” Questo il giudizio espresso da 
Sergio Lo Monte, Segretario nazionale di 
Confartigianato Trasporti, durante l’audizione 
alla IX Commissione Trasporti della Camera 
dei Deputati. Gli interventi settoriali adottati in 
materia non risultano organici poiché non 
riguardano in maniera omogenea i diversi operatori e trascurano quasi completamente alcune 
categorie dal trasporto merci alla mobilità turistica, privilegiando invece grandi compagnie 
pubbliche. 
In materia di autotrasporto positivo l’incremento di ulteriori 20 milioni di euro per le riduzioni dei 
pedaggi autostradali per i transiti 2019 fruibili già dal mese di giugno, ma si fa rilevare che da sola 
questa misura non può bastare a sostenere un comparto fondamentale per l’economia italiana. 
Le imprese di autotrasporto merci hanno dovuto fare i conti con il differimento dei pagamenti da 
parte dei committenti, l’aumento dei costi di gestione e la riduzione degli incassi a causa del 
mancato bilanciamento dei viaggi di ritorno. 
Tutte circostanze per cui – secondo Confartgianato Trasporti – è necessario intervenire con 
misure ad hoc nel Dl Rilancio con provvedimenti in tema economico che permettano la 
sopravvivenza di artigiani e piccole imprese del settore consentendo loro di disporre della liquidità 
necessaria a far fronte alla gestione corrente. 
Tra gli interventi sollecitati: la proroga del beneficio rimborso accise, l’aumento della dotazione 
per le deduzioni forfettarie delle spese non documentate, il riconoscimento di un contributo 
economico per chi ha continuato a lavorare durante l’emergenza, l’affidamento delle revisioni dei 
mezzi pesanti alle officine private per snellire le procedure. 
Così come positivo è lo stanziamento delle risorse per gli incentivi all’intermodalità Marebonus e 
Ferrobonus, ma Confartigianato Trasporti è critica sugli attuali meccanismi di erogazione su cui 
ha espresso totale contrarietà. Sull’argomento si è sottolineata la necessità, largamente condivisa 
dai parlamentari della Commissione, di premiare direttamente i soggetti che compiono la scelta 
intermodale ovvero le imprese di autotrasporto attraverso dei voucher. 
Sul Trasporto Persone Confartigianato ha fatto rilevare che le imprese del settore (Autobus, 
noleggio con conducente e taxi) si trovano a gestire un crollo pressoché totale delle prenotazioni 
e delle commesse anche per i mesi a venire che determinano una gravissima crisi della categoria 
che porterà a conseguenti chiusure e blocco delle attività. 
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Un focus particolare ha riguardato il caos generato sul trasporto scolastico, per cui il Dl rilancio 
ha previsto che i Comuni italiani non saranno più costretti a pagare ai gestori del servizio le corse 
non effettuate a causa della chiusura delle scuole. 
Confartigianato Trasporti, che ritiene prioritario mantenere un rapporto di collaborazione con 
ANCI su basi di confronto e proposta, ha chiesto misure specifiche volte alla tutela delle micro e 
piccole imprese per evitare la cessazione dell’attività ed ottenere in riequilibrio della situazione 
finanziaria delle stesse, attraverso misure specifiche tra cui la creazione di un fondo di ristoro, la 
proroga degli ammortizzatori sociali e l’allargamento al settore autobus turistici, NCC e Taxi del 
pacchetto rilancio del turismo. 
Infine sulla mobilità sostenibile, Lo Monte ha espresso giudizio favorevole per la misura volta ad 
incentivare l’acquisto di mezzi di mobilità dolce a propulsione prevalentemente elettrica sia per 
l’impatto positivo sulla decongestione dei centri urbani e l’ambiente che per i benefici sui molti 
piccoli produttori che in questi anni hanno saputo incorporare nel veicolo soluzioni e stili che 
rappresentano il saper fare tipico del Made in Italy. 
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COVID-19 - PIANO ORA VENETO 
Giunta aumenta di 11 milioni di euro Fondo Regionale Di Garanzia  
 


“Con questa delibera, che fa parte del nostro Piano #OraVeneto, andiamo ad aumentare di 11 
milioni di euro il Fondo Regionale di Garanzia, per dare risposta alla precisa richiesta dei nostri 
imprenditori, offrendo loro garanzie per l’investimento anche per quelle imprese che hanno rating 
più bassi. È una misura essenziale per dare linfa vitale alle nostre imprese, soprattutto quelle che 
hanno minori mezzi e possibilità di accesso al credito, impegnate a mettere tutte le proprie energie 
e risorse per la ripartenza”.   
Questo il commento dell’assessore regionale allo sviluppo economico ed energia Roberto 
Marcato che annuncia l’approvazione da parte della giunta regionale della delibera che dà il via 
libera all’atto integrativo dell’Accordo di programma tra Ministero dello sviluppo economico, 
Ministero dell’economia e delle finanzia e Regione del Veneto, che ha permesso l’istituzione della 
“Sezione Speciale Regione Veneto”.  
La delibera prevede di modificare l’Accordo, al fine di adeguare le modalità di intervento della 
“Sezione speciale Regione Veneto per garanzie su portafogli”, già dotata di 10 mln di euro dal 
novembre 2019, alle nuove modalità operative del Fondo, in relazione alle garanzie di portafogli 
di finanziamenti, introdotte con il decreto legge liquidità. Inoltre, alla "Sezione speciale Regione 
Veneto per garanzie su portafogli” vengono trasferite ulteriori risorse, per un importo complessivo 
di 11 milioni di euro, rinvenienti dal POR FESR 2014-2020 portando, quindi, la dotazione 
complessiva della sottosezione a 21 milioni di euro. 
“Con questo provvedimento – spiega, inoltre, l’assessore – la citata dotazione complessiva di 
risorse regionali alla sezione speciale consentirà di attivare risorse statali MISE per almeno 
ulteriori 75.000.000 a sostegno di un portafoglio finanziamenti pari ad almeno 500.000.000 di 
euro. Un portafoglio che potrà essere caratterizzato da un elevato livello di rischio complessivo, 
così da poter includere fra le imprese beneficiarie anche le PMI più in difficoltà”. 
L’atto integrativo all’accordo di programma previsto nella delibera permetterà, infatti, di 
uniformare la disciplina regionale a quella prevista per il Fondo centrale di garanzia per le PMI, 
rendendo la misura regionale complementare a quella statale ed evitando duplicazione di 
interventi. 








16/06/20 


 


La trovi anche su: www.confartigianato.veneto.it 


 
COVID-19 - PIANO ORA VENETO 
Nuovo bando per aiuti straordinari a negozi, esercizi e servizi alla 
persona.  
 


La Giunta ha approvato oggi una delibera che prevede un nuovo bando a sostegno delle imprese 
colpite dagli effetti dell’emergenza Covid-19. Il bando, a valere sull’Azione 3.1.1 del POR FESR 
2014-2020, mette a disposizione 20.630.938,85 euro ed è rivolto alle micro e piccole imprese del 
commercio al dettaglio, della somministrazione e dei servizi alla persona. 
“Stiamo procedendo spediti con il piano Ora Veneto – spiega l’Assessore allo sviluppo economico 
Roberto Marcato, che ha proposto la delibera di concerto con il collega Federico Caner – con 
questa nuova delibera intendiamo dare risposta alle imprese dei settori maggiormente colpiti dalle 
conseguenze dell'emergenza sanitaria. Si tratta delle piccole imprese del commercio, i bar e le 
aziende della somministrazione, dei servizi alla persona”. 
Potranno usufruire delle agevolazioni esclusivamente le imprese sospese per effetto del DPCM 
dell'11 marzo 2020. I contributi messi a bando hanno l'obiettivo di aiutare le imprese a coprire le 
spese straordinarie legate alla ripartenza, in particolare i sovraccosti legati al rispetto delle 
prescrizioni igienico-sanitarie previste dalle normative nazionali e dalle linee guida per la 
riapertura delle attività economiche e produttive recepite con Ordinanza del Presidente Zaia. 
“Il nostro obiettivo è dare un aiuto concreto alla ripartenza – conclude l’Assessore – soprattutto a 
quelle attività più piccole che maggiormente hanno sofferto gli effetti della chiusura per il 
lockdown. Per questo abbiamo scelto di dare contributi a fondo perduto, per dare il maggior 
sostegno possibile alle nostre piccole attività che stanno cercando di ripartire. Il bando, inoltre, è 
stato pensato per consentire una risposta celere alle esigenze dei beneficiari e prevede modalità 
di partecipazione semplificate. Ci tengo a sottolineare, a tal proposito, che non si tratta di un 
bando a click day. Le imprese potranno accedere alla fase di prenotazione on-line dal 2 luglio 
2020 al 14 luglio 2020 e il contributo verrà assegnato tenendo conto del numero di addetti e del 
fatturato”. 
Il bando è scaricabile dal sito internet della Regione nella sezione dedicata ai bandi europei. 





